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1 inuentore et trouatore di tanta doctrina Doctissimamente sono ne’frati Humiliati in Firenge

2 doctore  L’opere---fatte con grandissima doctrina.

3 una gloria fatta con perfetta---arte

4 cosa picta fatta con tanta perfectione

5 dotto nell’'una arte et nell’altra.

6 nobilissimo componitore ,/ nobilissimo disegnatore

7 Questa tauola fu fatta---doctamente.




